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L.R. Calabria 8 luglio 2002, n. 24 (1) (art. 12). 

Interventi a favore del settore agricolo e agroalimentare (Disegno di 
legge collegato alla legge finanziaria regionale 2002) (2). 

 

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 12 luglio 2002, n. 12, supplemento straordinario n. 4. 
(2) Vedi, anche, la Delib.G.R. 27 marzo 2012, n. 136. 

 

Art. 12  
Organismo Pagatore regionale. 

1. La Giunta regionale, con propri atti, in coerenza con la vigente normativa 
comunitaria e nazionale, assicura il compimento di tutti gli adempimenti 
connessi alla istituzione di un Organismo Pagatore regionale avente come 
scopo la corretta erogazione degli aiuti, comprese la contabilizzazione e 
rendicontazione, dei pagamenti effettuati a tale titolo per tutte le spese, 
previste dalla Politica Agricola Comune e per lo Sviluppo Rurale, a carico del 
F.E.O.G.A. - Sezione Garanzia - comprese quelle cofinanziate con risorse 
nazionali.  

1-bis. All'Agenzia Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura (ARCEA) 
possono essere attribuite, anche attraverso atti formali della Giunta regionale e 
salvo quanto previsto dalle normative comunitarie e nazionali di riferimento, 
funzioni in materia di erogazione di aiuti in tutti i settori dell'agricoltura, in 
applicazione di norme comunitarie, nazionali o regionali, nonché derivanti 
dall'attuazione dei programmi pluriennali comunitari per le politiche marittime 
e della pesca (3). 

1-ter. L'ARCEA svolge, in attuazione delle funzioni di cui ai commi 1 e 1-bis, 
tutte le attività ispettive e di controllo propedeutiche e successive 
all'erogazione degli aiuti comunitari, nazionali e regionali. A tal fine, fermi 
restando i vincoli di equilibrio finanziario del bilancio di funzionamento 
dell'Agenzia, non trovano applicazione eventuali limiti alla destinazione della 
spesa (4). 

1-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1-bis e 1-ter 
quantificati in euro 1.000.000,00 si provvede con la riduzione dello 
stanziamento del bilancio regionale per l'esercizio finanziario 2014, del capitolo 
22040816 - U.P.B. 2.2.04.08 dello stato di previsione della spesa che presenta 
la necessaria disponibilità 

2. Le modalità e le forme per la realizzazione dell'O.P. saranno effettuate dalla 
Giunta regionale con procedure semplificate (5).  
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(3) Comma aggiunto dall’art. 4, comma 1, lettera a), L.R. 16 ottobre 2014, n. 20, a decorrere 
dal giorno successivo della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 6, comma 1). 

(4) Comma aggiunto dall’art. 4, comma 1, lettera a), L.R. 16 ottobre 2014, n. 20, a decorrere 
dal giorno successivo della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 6, comma 1). 

(5) Comma aggiunto dall’art. 4, comma 1, lettera a), L.R. 16 ottobre 2014, n. 20, a decorrere 
dal giorno successivo della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 6, comma 1). 
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D.Lgs. 23-6-2011 n. 118 (Art. 11 ter) 

 
Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 26 luglio 2011, n. 172. 

Art. 11-ter  Enti strumentali (37) 

1.   Si definisce ente strumentale controllato di una regione o di un ente locale 
di cui all'art. 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'azienda o 
l'ente, pubblico o privato, nei cui confronti la regione o l'ente locale ha una 
delle seguenti condizioni: 

a)  il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili 
nell'ente o nell'azienda;  

b)  il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o 
rimuovere la maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti 
a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in 
ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell'attività di un 
ente o di un'azienda;  

c)  la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli 
organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di 
settore, nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla 
programmazione dell'attività dell'ente o dell'azienda;  

d)  l'obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per 
percentuali superiori alla propria quota di partecipazione;  

e)  un'influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi 
in cui la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico 
e di concessione, stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente 
l'attività oggetto di tali contratti, comportano l'esercizio di influenza dominante. 

2.   Si definisce ente strumentale partecipato da una regione o da un ente 
locale di cui all'art. 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'azienda o 
l'ente, pubblico o privato, nel quale la regione o l'ente locale ha una 
partecipazione, in assenza delle condizioni di cui al comma 1. 

3.   Gli enti strumentali di cui ai commi 1 e 2 sono distinti nelle seguenti 
tipologie, corrispondenti alle missioni del bilancio: 

a)  servizi istituzionali, generali e di gestione;  
b)  istruzione e diritto allo studio;  
c)  ordine pubblico e sicurezza;  
d)  tutela e valorizzazione dei beni ed attività culturali;  
e)  politiche giovanili, sport e tempo libero;  
f)  turismo;  
g)  assetto del territorio ed edilizia abitativa;  
h)  sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente;  
i)  trasporti e diritto alla mobilità;  
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j)  soccorso civile;  
k)  diritti sociali, politiche sociali e famiglia;  
l)  tutela della salute;  
m)  sviluppo economico e competitività;  
n)  politiche per il lavoro e la formazione professionale;  
o)  agricoltura, politiche agroalimentari e pesca;  
p)  energia e diversificazione delle fonti energetiche;  
q)  relazione con le altre autonomie territoriali e locali;  
r)  relazioni internazionali. 

 

(37) Articolo inserito dall’ art. 1, comma 1, lett. n), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126. 
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Legge Regionale n. 11 del 27 aprile 2015 
  
Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e procedurale (collegato 
alla manovra di finanza regionale per l'anno 2015).  
Pubblicata nel B.U. Calabria 27 aprile 2015, n. 27.  

Art. 2  Norme di contenimento della spesa per gli enti sub-regionali. 

1. Ferme restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle disposizioni vigenti, a 
partire dall'esercizio finanziario 2015, gli Enti Strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, le 
Fondazioni, gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con personalità 
giuridica di diritto privato, la Commissione regionale per l'emersione del lavoro irregolare, sono 
tenuti al rispetto delle seguenti disposizioni: 

a) la spesa per il personale, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP, non può 
essere superiore a quella sostenuta nell'anno 2014;  

b) le spese di seguito indicate devono essere ridotte rispetto a quelle 
sostenute nell'anno 2014:  

- relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza;  
- missioni;  
- attività di formazione;  
- acquisto di mobili e arredi;  
- vigilanza diurna e notturna dei locali adibiti ad uffici;  
- canoni e utenze per la telefonia, la luce, l'acqua il gas e gli altri servizi;  
- manutenzione di mobili, acquisto e manutenzione di macchine e 

attrezzature varie non informatiche per il funzionamento degli uffici;  
- acquisto di stampati, registri, cancelleria e materiale vario per gli uffici;  
- acquisto di libri, riviste, giornali ed altre pubblicazioni;  
- pubblicazione di studi, ricerche, manifesti ed altri documenti;  
- spese postali e telegrafiche.  

2. La misura esatta della riduzione delle spese di cui al punto a) del comma 1, è determinata, per 
ciascuno degli Enti di cui al precedente comma, attraverso linee di indirizzo dettate dalla Giunta 
regionale entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, nel limite massimo del 30% 
delle spese sostenute nell'anno 2014. 

3. La misura esatta della riduzione delle spese di cui al punto b) del comma 1, che deve essere 
compresa in un range avente come limite minimo il 10% e come limite massimo il 30%, deve 
essere determinata, per ciascuno degli Enti di cui al comma 1, attraverso linee di indirizzo dettate 
dalla Giunta regionale entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge. 

4. Nelle more dell'adozione delle linee di indirizzo, gli Enti di cui al comma 1 provvedono a 
realizzare immediatamente la riduzione delle spese elencate al punto b) del medesimo comma 1, 
nella misura minima del 10% rispetto a quelle sostenute nell'anno 2014. In caso di mancato 
rispetto delle precedenti misure di razionalizzazione dettate dal legislatore statale e regionale in 
tema di "spending review", le riduzioni di cui al presente comma devono avere come base di 
riferimento i minori costi consentiti per l'anno 2014. 

5. A partire dall'entrata in vigore dalla presente legge, l'adozione di provvedimenti che, pur 
rispettando i limiti di cui alla lettera a) del comma 1, comportino nuova spesa di personale a 
qualunque titolo, deve essere preventivamente autorizzata dalla Giunta regionale. 
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6. Le linee di indirizzo tengono conto dell'attuazione, da parte di ciascuno degli Enti di cui al 
comma 1, delle misure di riduzione adottate negli esercizi precedenti per come risultanti da 
apposite relazioni, asseverate dall'Organo di revisione, da inviarsi al Dipartimento vigilante e al 
Dipartimento Bilancio entro 15 giorni dalla pubblicazione della presente legge, dei dati riportati 
nei conti consuntivi approvati, nonché della data di istituzione degli Enti stessi. In assenza delle 
relazioni sulle riduzioni di spesa o dei dati da consuntivo approvati, la misura della riduzione da 
applicarsi deve essere pari a quella massima del 30%. 

7. Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui alla lettera a) del precedente comma 1, 
gli Enti di cui al comma 1 del presente articolo adottano un apposito provvedimento che, tenendo 
conto anche delle prescrizioni di cui alla pregressa normativa in materia, quantifichi il limite di 
spesa annuale. 

8. Gli Enti indicati nel presente articolo trasmettono il detto provvedimento, munito del visto di 
asseverazione dei rispettivi organi di controllo, entro cinque giorni dall'adozione, al Dipartimento 
Bilancio e al Dipartimento regionale vigilante. Quest'ultimo, in caso di inottemperanza, 
segnalerà all'Organo competente la necessità di provvedere alla nomina di un commissario ad 
acta, con oneri a carico del funzionario o dirigente inadempienti, fatte salve le eventuali ulteriori 
responsabilità. 

9. Gli enti di cui al comma 1 del presente articolo, fermi restando gli adempimenti richiesti 
dall'attuale normativa nazionale e regionale vigente, provvedono, entro il 31 dicembre di ciascun 
anno, alla trasmissione, ai rispettivi Dipartimenti vigilanti e al Dipartimento Bilancio, dei dati 
inerenti alla spesa disaggregata autorizzata e sostenuta per studi e incarichi di consulenza, 
debitamente asseverati dai rispettivi Organi di controllo. 

10. Le procedure di liquidazione dell'Azienda forestale regionale (AFOR), dell'Azienda per lo 
sviluppo ed i servizi in agricoltura (ARSSA), dell'Agenzia regionale per il diritto allo studio di 
Catanzaro (ARDIS), devono concludersi entro il 31 luglio 2015 (6). 

11. L'accorpamento dei Consorzi per le aree, i nuclei e le zone di sviluppo industriale 
disciplinato dall'articolo 5 della legge regionale 16 maggio 2013, n. 24 deve essere concluso 
entro il 31 luglio 2015. 

12. L'accorpamento delle Aziende regionali per l'edilizia residenziale (ATERP), disposto 
dall'articolo 7 della legge regionale 16 maggio 2013, n. 24 deve essere concluso entro il 31 luglio 
2015. 

13. L'accorpamento della Fondazione FIELD all'Azienda Calabria Lavoro, disposto dall'articolo 
8 della legge regionale 16 maggio 2013, n. 24 deve essere concluso entro il 31 luglio 2015. 

14. La mancata ottemperanza alle disposizioni di cui al presente articolo costituisce motivo di 
revoca nei confronti dei soggetti a qualunque titolo nominati dalla Regione negli Enti di cui al 
comma 1. 

15. La violazione delle disposizioni del presente articolo è valutabile, altresì, ai fini della 
responsabilità amministrativa, contabile e disciplinare dei dirigenti. 
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(6) La procedura di liquidazione dell'Azienda forestale della Regione Calabria (AFOR), già 
prorogata ai sensi del presente comma, è conclusa entro un anno dall'entrata in vigore della L.R. 
29 dicembre 2015, n. 30, come previsto dall'art. 2, comma 1, della medesima legge.  
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Legge regionale 30 dicembre 2013, n. 56. Art. 3 

 Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario (Collegato alla 
manovra di finanza regionale per l’anno 2014). (BUR n. 24 del 16 dicembre 2013, 
supplemento straordinario n. 7 del 31 dicembre 2013) 

 

Art. 3 

                              (Norme di contenimento della spesa per gli enti sub-regionali) 

1. Allo scopo di ottemperare alle disposizioni statali in tema di «spending review», e ferme restando 
le misure di contenimento della spesa già previste dalle disposizioni vigenti, a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della presente legge gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, le 
Fondazioni, gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con personalità 
giuridica di diritto privato, gli enti di cui alla legge regionale 24 dicembre 2001, n. 38 e la 
Commissione regionale per l’emersione del lavoro irregolare, sono tenuti al rispetto delle seguenti 
disposizioni: a) la spesa annua per studi e incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi e 
incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti, non può essere superiore, per l’anno 2014, 
all’80 per cento del limite di spesa per l’anno 2013 e, per l’anno 2015, al 75 per cento dell’anno 
2014, così come determinato dall’applicazione della normativa vigente in materia; b) ferme 
restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle disposizioni vigenti, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 2015, non possono essere 
acquistate autovetture né possono essere stipulati contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto 
autovetture. Restano ferme, ove applicabili, le esclusioni di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

 2. Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui alla lettera a) del precedente comma, gli 
Enti sub-regionali di cui al presente articolo adottano un apposito provvedimento che, tenendo 
conto anche delle prescrizioni di cui alla pregressa normativa in materia, quantifichi il limite di 
spesa annuale.  

3. Gli Enti indicati nel presente articolo trasmettono il detto provvedimento, munito del visto di 
asseverazione dei rispettivi organi di controllo, entro cinque giorni dall’adozione, al Dipartimento 
Controlli e al Dipartimento regionale vigilante. Quest’ultimo, in caso di inottemperanza, segnalerà 
all’Organo competente la necessità di provvedere alla nomina di un commissario ad acta, con oneri 
a carico del funzionario o dirigente inadempienti, fatte salve le eventuali ulteriori responsabilità.  

4. Gli enti di cui al comma 1 del presente articolo, fermi restando gli adempimenti richiesti 
dall’attuale normativa nazionale e regionale vigente, provvedono, entro il 31 dicembre di ciascun 
anno, alla trasmissione, al Dipartimento Bilancio e patrimonio e al Dipartimento Controlli dei dati 
inerenti alla spesa disaggregata sostenuta per studi e incarichi di consulenza, debitamente asseverati 
dai rispettivi Organi di controllo. 

 5. Il mancato ed ingiustificato raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa previsti 
dal presente articolo, può costituire causa di revoca automatica nei confronti dei soggetti a 
qualunque titolo nominati dalla Regione negli Enti indicati nel presente articolo.  
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6. La violazione delle disposizioni del presente articolo è valutabile, altresì, ai fini della 
responsabilità amministrativa, contabile e disciplinare dei dirigenti. 
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Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 69   Art. 13 

Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario (collegato alla 
manovra di finanza regionale per l’anno 2013). 

 (BUR n. 23 del 17 dicembre 2012, supplemento straordinario n. 6 del 28 dicembre 2012)  

(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 21 marzo 2013, nn. 7 e 8, 29 
marzo 2013, n. 13, 2 maggio 2013, n. 21, 5 giugno 2013, n. 27, 9 luglio 2013, nn. 30 e 34,30 
settembre 2013, n. 46, 30 dicembre 2013, n. 56, 7 luglio 2014, n. 11, 16 ottobre 2014, n. 20 e 31 
dicembre 2015, n.35).  

 

Art. 13 

(Norme di contenimento della spesa per gli enti sub-regionali) 

 

1. Gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati 
dalla Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato nonché gli enti di cui alla legge 
regionale 24 dicembre 2001 n. 38, provvedono secondo le modalità contenute nelle vigenti 
disposizioni normative, all‟adeguamento dei rispettivi statuti, al fine di assicurare che, a partire dal 
primo rinnovo, gli Organi di amministrazione, di indirizzo e di vigilanza, siano costituiti in forma 
monocratica. 

 2. Gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, gli altri enti dipendenti, ausiliari o 
vigilati dalla Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato nonché gli enti di cui alla 
legge regionale 24 dicembre 2001 n. 38, provvedono secondo le modalità contenute nelle vigenti 
disposizioni normative, all‟adeguamento dei rispettivi statuti al fine di assicurare che, a partire dal 
primo rinnovo, gli Organi di controllo siano costituiti in forma monocratica, da un revisore effettivo 
ed uno supplente.  

3. Dall‟attuazione delle disposizioni contenute nei precedenti commi deve conseguire una riduzione 
delle spese pari o superiore al 60 per cento rispetto alle medesime spese afferenti all‟esercizio 2011. 
Tale risparmio deve essere assicurato con l‟eventuale abbattimento dei compensi, dei gettoni, delle 
indennità, delle retribuzioni o delle altre utilità comunque denominate. Gli importi spettanti agli 
Organi di amministrazione, indirizzo, vigilanza e controllo, si intendono omnicomprensive anche 
dei rimborsi spese.  

4. Il compenso dei componenti supplenti degli organi di controllo è consentito esclusivamente in 
caso di sostituzione di un sindaco effettivo, in misura corrispondente alla durata della sostituzione 
stessa, e previa decurtazione della medesima somma al componente effettivo. 

 5. Nel caso in cui la partecipazione ai comitati, alle commissioni, ad altri Organi collegiali non sia 
onorifica, i compensi, i gettoni, le indennità, le retribuzioni o altre utilità comunque denominate, 
corrisposti ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, di consigli di 
amministrazione e ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, nominati negli enti sub-regionali, negli 
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Istituti, nelle Agenzie, nelle Aziende, nelle Fondazioni, negli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati 
dalla Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato nonché gli enti di cui alla legge 
regionale 24 dicembre 2001 n. 38, sono automaticamente ridotti del 20 per cento rispetto al valore 
attuale. La riduzione non si applica al trattamento retributivo di servizio. Le somme di cui al 
presente comma si intendono omnicomprensive del rimborso spese. 

 6. Il compenso stabilito per i componenti degli Organi di amministrazione, indirizzo, vigilanza e 
controllo non può comunque essere superiore al trattamento economico del primo presidente della 
Corte di Cassazione in conformità all‟articolo 3 del DPCM del 23 marzo 2012. Sono fatte salve le 
disposizioni legislative e regolamentari che prevedono limiti inferiori a quello previsto al presente 
comma.  

7. La disposizione di cui al comma 5 non si applica ai compensi previsti per il Collegio di revisori 
degli enti sub-regionali i cui emolumenti e compensi sono stati ridotti dall‟articolo 10 della legge 
regionale 11 agosto 2010, n. 22.  

8. Ai fini della verifica e della rendicontazione delle attività di controllo, nonché del 
raggiungimento degli obiettivi assegnati, gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, gli 
altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, si avvalgono dell‟Organismo regionale 
Indipendente di Valutazione (OIV) della performance della Regione Calabria, istituito ai sensi 
dell‟art. 11, comma 1, della legge regionale 3 febbraio 2012 n. 3. 

 9. A partire dal primo rinnovo gli Organismi indipendenti di Valutazione (OIV), costituiti presso 
enti e soggetti, di cui al precedente comma 1, in data antecedente a quella di vigenza della presente 
norma, sono sciolti e le relative competenze sono immediatamente trasferite all‟OIV regionale.  

10.Allo scopo di ottemperare alle disposizioni statali in tema di «spending review», e fermo 
restando le misure di contenimento della spesa già previste dalle disposizioni vigenti, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presente legge gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le 
Aziende, le Fondazioni, gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con 
personalità giuridica di diritto privato, gli enti di cui alla legge regionale 24 dicembre 2001 n. 38 e 
la Commissione regionale per l‟emersione del lavoro irregolare, sono tenuti al rispetto delle 
seguenti disposizioni: a) la spesa annua per incarichi di studio, di consulenza e prestazione d‟opera 
professionale a soggetti esterni deve essere ridotta dell‟80 per cento rispetto a quella sostenuta 
nell‟anno 2009. Alla presente disposizione si applicano le esclusioni di cui all‟art. 3, comma 5, 
della presente legge; b) nel rispetto dei limiti di cui alla precedente lettera a), possono essere 
conferiti incarichi di consulenza in materia informatica solo in casi eccezionali, adeguatamente 
motivati, in cui occorra provvedere alla soluzione di problemi specifici connessi al funzionamento 
dei sistemi informatici; c) non è ammesso il rinnovo dei contratti di cui all‟articolo 7, comma 6, 
lettera c), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. L‟eventuale proroga dell‟incarico 
originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non 
imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento 
dell‟incarico; d) possono avvalersi di personale a tempo determinato ovvero con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le 
rispettive finalità nell‟anno 2009; e) le spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 
rappresentanza devono essere ridotte dell‟80 per cento rispetto alla medesima spesa impegnata 
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nell‟anno 2009; f) le spese per missioni devono essere ridotte del 50 per cento rispetto alla 
medesima spesa impegnata nell‟anno 2009; g) la spesa per l‟attività di formazione deve essere 
ridotta del 50 per cento rispetto alla medesima spesa impegnata nell‟anno 2009; h) le spese per la 
manutenzione, il noleggio e la gestione di autovetture, nonché per l‟acquisto di buoni taxi, devono 
essere ridotte dell‟80 per cento rispetto alle medesime spese dell‟anno 2009. Il predetto limite può 
essere derogato, per il solo anno 2013, esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in 
essere. Per quanto non disciplinato dalla presente disposizione si applica l‟articolo 5, comma 2, del 
decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135; i) sino al 31 
dicembre 2014, non è possibile acquistare autovetture né stipulare contratti di leasing aventi ad 
oggetto autovetture; j) negli anni 2013 e 2014 non possono essere effettuate spese di ammontare 
superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nell‟anno 2011 per l‟acquisto di mobili e arredi; k) 
per quanto non disciplinato nelle precedenti lettere h) e i), si applica l‟articolo 5, comma 2, del 
decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135; l) in attuazione 
dell‟art. 3 del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, i 
canoni dei contratti di locazione passiva sono ridotti nella misura del 15 per cento a partire dall‟1 
gennaio 2015. A decorrere dalla data dell‟entrata in vigore della presente legge la riduzione di cui 
al periodo precedente si applica comunque ai contratti di locazione scaduti o rinnovati dopo tale 
data. Analoga riduzione si applica anche agli utilizzi in essere in assenza di titolo alla data di entrata 
in vigore della presente legge. Il rinnovo del rapporto di locazione è consentito solo in presenza e 
coesistenza delle seguenti condizioni: 1) disponibilità delle risorse finanziarie necessarie per il 
pagamento dei canoni, degli oneri e dei costi d‟uso, per il periodo di durata del contratto di 
locazione; 2) permanenza delle esigenze allocative in relazione ai fabbisogni espressi agli esiti dei 
piani di razionalizzazione nonché di quelli di riorganizzazione ed accorpamento delle strutture 
previste dalle norme vigenti; 3) in mancanza delle condizioni di cui ai precedenti punti 1) e 2), si 
attuano le disposizioni contenute al primo periodo dell‟art. 3, comma 5, del decreto legge 6 luglio 
2012 n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Pur in presenza delle risorse finanziarie 
necessarie per il pagamento dei canoni, degli oneri e dei costi d‟uso, l‟eventuale prosecuzione 
nell‟utilizzo dopo la scadenza degli immobili già condotti in locazione, per i quali la proprietà ha 
esercitato il diritto di recesso alla scadenza, deve essere autorizzata dal competente organo di 
vertice e l‟autorizzazione deve essere trasmessa al Dipartimento vigilante e al Dipartimento 
«Controlli»; m) a partire dall‟anno 2013 non si possono stipulare contratti di locazione passiva 
salvo che si tratti di rinnovi di contratti, ovvero la locazione sia stipulata per acquisire: 1) a 
condizioni più vantaggiose, la disponibilità di locali in sostituzione di immobili dismessi; 2) per 
continuare ad avere la disponibilità di immobili alienati; n) predisposizione, entro trenta giorni 
dall‟entrata in vigore della presente legge, di idoneo provvedimento, asseverato dagli Organi di 
controllo, relativo alla ricognizione dei contratti di locazione in essere con specifica indicazione di 
tutte le informazioni economiche e giuridiche di detti contratti, delle dimensioni degli immobili in 
locazione e dell‟individuazione dei dipendenti ubicati in ciascun immobile; o) predisposizione, 
entro sessanta giorni dall‟entrata in vigore della presente legge di apposito Piano asseverato dagli 
Organi di controllo, contenente soluzioni allocative alternative economicamente più vantaggiose e 
rispettose delle condizioni contenute nei precedenti commi; p) ridurre del 20 per cento, rispetto 
all‟anno 2009: 1) le spese per la manutenzione, riparazione, adattamento e gestione dei locali. In 
ogni caso le ordinaria e straordinaria degli immobili non possono essere superiori alla misura del 2 
per cento del valore dell‟immobile stesso; 2) le spese per la vigilanza diurna e notturna dei locali 
adibiti ad uffici; 3) le spese per i canoni e le utenze per la telefonia, la luce, l‟acqua, il gas, e gli altri 
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servizi; 4) le spese per la manutenzione di mobili, l‟acquisto e la manutenzione di macchine e 
attrezzature varie non informatiche per il funzionamento degli uffici; 5) le spese per l‟acquisto di 
stampati, registri, cancelleria e materiale vario per gli uffici; 6) le spese per l‟acquisto di libri, 
riviste, giornali, ed altre pubblicazioni; 7) le spese per la pubblicazione di studi, ricerche, manifesti 
ed altri documenti; 8) le spese postali e telegrafiche.  

11.Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui ai commi precedenti, gli Enti 
subregionali di cui al presente articolo adottano un apposito provvedimento che, tenendo conto 
anche delle prescrizioni di cui alla pregressa normativa in materia, quantifichi il limite di spesa per 
l‟anno 2013. 12.Gli Enti indicati nel presente articolo trasmettono il detto provvedimento, munito 
del visto di asseverazione dei rispettivi organi di controllo, entro cinque giorni dall‟adozione, al 
Dipartimento «Controlli» e al Dipartimento regionale vigilante. Quest‟ultimo, in caso di 
inottemperanza, segnalerà all‟Organo competente la necessità di provvedere alla nomina di un 
commissario «ad acta», con oneri a carico del funzionario o dirigente inadempienti, fatte salve le 
eventuali ulteriori responsabilità. 13. Il mancato ed ingiustificato raggiungimento degli obiettivi di 
contenimento della spesa previsti dal presente articolo, può costituire causa di revoca automatica nei 
confronti dei soggetti a qualunque titolo nominati negli Enti indicati nel presente articolo. 14.La 
violazione della presente disposizione è valutabile ai fini della responsabilità amministrativa, 
contabile e disciplinare dei dirigenti. 
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Legge regionale 11 agosto 2010, n. 22- Artt. 9 e 10 
Misure di razionalizzazione e riordino della spesa pubblica regionale. 
(BUR  n. 15 del 16 agosto 2010, supplemento straordinario  n. 1 del 20 agosto 2010) 
 
(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 29 dicembre 2010, n. 34, 23 
dicembre 2011, n. 47, 28 dicembre 2011, n. 51, 27 dicembre 2012, n. 69 e 30 dicembre 2013, n. 
56) 
 
(N.B. La presente legge è stata oggetto di interpretazione autentica operata con LL.RR. 29 
dicembre 2010, n. 34 e 23 dicembre 2011, n. 47) 
 
 
 

Art. 9 
(Norme di contenimento della spesa per gli enti sub-regionali) 

 
1. Gli enti sub-regionali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, le Fondazioni e gli altri enti 

dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, assumono tutte le iniziative necessarie volte 
alla riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle 
spese correnti, alla razionalizzazione e allo snellimento delle strutture burocratico-
amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici, con l'obiettivo di ridurre l'incidenza 
percentuale delle posizioni dirigenziali in organico, al contenimento delle dinamiche di 
crescita della contrattazione integrativa. Da tale attività deve conseguire un risparmio, per 
ciascun ente, di almeno il 10 per cento rispetto alla spesa per il personale sostenuta nell'anno 
2010. 
 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, le somme riguardanti 
compensi, gettoni, indennità, retribuzioni o altre utilità comunque denominate, corrisposti ai 
componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione 
comunque denominati, presenti negli enti sub-regionali, negli Istituti, nelle Agenzie, nelle 
Aziende, nelle Fondazioni e negli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, nei 
casi in cui la spesa sia a carico del bilancio regionale, sono automaticamente ridotte del 20 
per cento rispetto agli importi risultanti alla data del 31 dicembre 2009. La riduzione non si 
applica al trattamento retributivo di servizio. La disposizione di cui al presente comma non 
si applica ai compensi previsti per il Collegio di revisori degli enti sub-regionali i cui 
emolumenti e compensi sono disciplinati dal successivo articolo 101. 
 

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la partecipazione agli organi 
collegiali non rientranti nella fattispecie di cui al comma precedente operanti nell'ambito 
degli Enti strumentali, nonché degli Istituti, delle Agenzie, delle Aziende, delle Fondazioni e 
degli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione che ricevono contributi a carico 
della finanza regionale è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle 
spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente. Eventuali gettoni di presenza non 
possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera per un massimo di tre sedute 
mensili. La disposizione di cui al presente comma non si applica ai compensi previsti per il 
Collegio di revisori degli enti sub-regionali i cui emolumenti e compensi sono disciplinati 
dal successivo articolo 10. 

                                                 
1Comma interpretato autenticamente dall’art. 2, comma 2,  della L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, 

che deve essere inteso nel senso che «esso si applica anche agli Enti di cui alla legge regionale 

24 dicembre 2001, n. 38. Gli eventuali oneri derivanti dalla mancata applicazione della 

medesima disposizione sono a carico degli stessi Enti». 
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4. A decorrere dall'anno 2011, le spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 

rappresentanza sostenute dagli Enti strumentali, nonché dagli Istituti, dalle Agenzie, dalle 
Aziende, dalle Fondazioni e dagli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, nei 
casi in cui la spesa sia a carico del bilancio regionale, non possono essere superiori all’80 
per cento della medesima spesa impegnata nell'anno 2009. 
 

5. A decorrere dall'anno 2011, gli Enti strumentali, nonché gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, 
le Fondazioni e gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, nei casi in cui la 
spesa sia a carico del bilancio regionale, non possono effettuare spese per sponsorizzazioni. 
 

6. A decorrere dall'anno 2011, gli Enti strumentali, nonché gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, 
le Fondazioni e gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, nei casi in cui la 
spesa sia a carico del bilancio regionale, possono avvalersi di personale a tempo determinato 
o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel 
limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le 
medesime amministrazioni, la spesa per personale relativa a contratti di formazione lavoro, 
ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di 
cui all'articolo 70, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e 
successive modifiche ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella 
sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. 
 

7. Non possono più essere destinatari di incarichi, a qualsiasi titolo, da parte della Regione 
Calabria coloro i quali nominati e/o incaricati dalla Regione stessa per l'esercizio di funzioni 
dirigenziali presso Aziende, Enti, Istituzioni o altri organismi attraverso i quali si esplicano, 
a livello regionale o sub-regionale, le funzioni di competenza abbiano adottato o concorso 
ad adottare atti o provvedimenti che abbiano causato stati di accertato disavanzo finanziario 
o perdite di esercizio. Tale provvedimento è esteso ai Presidenti, Commissari e componenti 
dei Consigli di Amministrazione nominati presso gli stessi organismi. 
 

8. Per l'anno 2011 gli Enti strumentali, nonché gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, le 
Fondazioni e gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, devono contenere il 
valore degli impegni di spesa per incarichi di studio, di consulenza e prestazione d'opera 
professionale a soggetti esterni nel limite del 90 per cento degli impegni assunti per le 
medesime tipologie di spesa nel corso dell'esercizio finanziario 2010. La presente 
disposizione non si applica nel caso di mancato rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 
23 della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 e nel caso di accertati disavanzi finanziari o 
di perdite d'esercizio. In tali casi si applicano i commi 9 e 10 del presente articolo. 

9. Per l'anno 2011 agli Enti strumentali, nonché agli Istituti, alle Agenzie, alle Aziende, le 
Fondazioni e agli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione che non hanno 
rispettato gli adempimenti di cui all'articolo 23 della legge regionale 12 giugno 2009, n. 19, 
è fatto divieto di conferire incarichi di studio, di consulenza e prestazione d'opera 
professionale a soggetti esterni. La presente disposizione non si applica alle spese 
conseguenti ad obblighi normativi, quelle sostenute nell'ambito dei programmi operativi 
comunitari. Restano ferme le deroghe previste dall'articolo 23, comma 2, della legge 
regionale 12 giugno 2009, n. 19. 
 

10. A decorrere dall'anno 2011, nei casi in cui la spesa sia a carico del bilancio regionale, la 
spesa annua impegnata dagli Enti strumentali, nonché dagli Istituti, dalle Agenzie, dalle 
Aziende, dalle Fondazioni e dagli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, per 
incarichi di studio, di consulenza e prestazione d'opera professionale a soggetti esterni, che 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 17 di 19



hanno presentato nell'anno 2009 disavanzi di bilancio o perdite di esercizio o che sono 
sottoposti a regime di liquidazione, deve essere inferiore al 50 per cento di quella sostenuta 
nell'anno 2009. La presente disposizione non si applica alle spese conseguenti ad obblighi 
normativi, e a quelle sostenute nell'ambito dei programmi operativi comunitari. Restano 
ferme le deroghe previste dall'articolo 23, comma 2, della legge regionale 12 giugno 2009, 
n. 19. 
 

11. La Giunta regionale, entro 60 giorni dall'adozione della presente legge, predispone idonee 
misure anche di carattere organizzativo tese al controllo dell'andamento delle spese di cui al 
presente articolo, nel rispetto delle competenze di vigilanza e controllo dei Dipartimenti 
regionali. 
 

12. Il mancato ed ingiustificato raggiungimento dell'obiettivo di contenimento della spesa 
previsto dal presente articolo costituisce causa di revoca automatica nei confronti dei 
soggetti a qualunque titolo nominati negli Enti strumentali, negli Istituti, nelle Agenzie, 
nelle Aziende e negli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione. 
 

13. Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui ai commi precedenti gli Enti sub-
regionali di cui al comma 1 adottano un apposito provvedimento che tenendo conto delle 
prescrizioni di cui alla pregressa normativa regionale in materia, e sulla base delle spese 
sostenute negli anni 2007, 2008, 2009 e 2010 quantificano il limite di spesa per l'anno 2011. 
 

14. Gli enti indicati al comma 1 trasmettono il detto provvedimento, munito del visto di 
asseverazione dei rispettivi organi di controllo, entro cinque giorni dall'adozione, al 
Dipartimento "Bilancio e Patrimonio" che, in caso di inottemperanza, provvederà alla 
nomina di un commissario ad acta con oneri a carico del funzionario o dirigente 
inadempienti, fatte salve le eventuali ulteriori responsabilità. 

 
Art. 10 

(Riduzione delle spese per i collegi dei revisori) 
 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, il valore dei compensi 
spettanti ai componenti del collegio dei revisori degli Enti sub-regionali, escluse le Aziende 
Sanitarie e Ospedaliere, ove non inferiore, è commisurato al valore delle entrate accertate 
nell'esercizio in cui sono espletate le verifiche ovvero, nel caso di cessazione dell'incarico 
nel corso dell'esercizio, sulla base delle entrate accertate nell'esercizio precedente, e sono 
determinate secondo i seguenti scaglioni e criteri: 

 
− entrate accertate fino ad euro 3.000.000,00, lo 0,40 per cento; 

 
− entrate accertate per il di più fino ad euro 10.000.000,00, lo 0,03 per cento; 
 
− entrate accertate per il di più oltre ad euro 10.000.001,00, lo 0,002 per cento. 

 
2. Al Presidente del Collegio spetta una maggiorazione del 10 per cento dell'indennità fissata 

per i singoli componenti. 
 

3. L'onorario minimo previsto per i componenti è pari ad euro 6.500,00, mentre l'onorario 
massimo è pari ad euro 14.000,00. 
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4. L'onorario minimo per il Presidente è pari al valore minimo spettante ai componenti, 
maggiorato del 10 per cento, mentre l'onorario massimo è pari al valore massimo spettante 
ai componenti maggiorato del 10 per cento. 
 

5. Per i componenti supplenti è previsto il medesimo compenso dei revisori titolari solo nelle 
ipotesi disciplinate dall'articolo 2401 del Codice civile. Nelle ipotesi diverse da quelle di cui 
al predetto articolo non è dovuto alcun compenso ai componenti supplenti del Collegio dei 
revisori. 
 

6. In caso l'ente si trovi in stato di liquidazione o non svolga alcuna attività il compenso è 
ridotto del 50 per cento. 
 

7. singoli enti sub-regionali possono derogare alle modalità di determinazione dei compensi 
unicamente per determinare compensi inferiori rispetto a quelli indicati al comma 1 per i 
Componenti e il Presidente del Collegio di revisione. 
 

7bis. Le somme di cui al presente articolo si intendono omnicomprensive, con inclusione anche 
degli eventuali rimborsi spese2. 
 

8. Tutte le disposizioni che prevedono compensi differenti da quelli contenuti nei precedenti 
commi sono abrogate. 

 
6Comma aggiunto dall’art. 1, comma 2 della L.R. 27 dicembre 2012, n. 69. 
 

                                                 
2Comma aggiunto dall’art. 1, comma 2 della L.R. 27 dicembre 2012, n. 69. 
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